RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



Schede di memoria 
e fotocamere digitali 

La struttura di una memory card è piuttosto 
semplice, ma non per questo esente da problemi. 


S ubito dopo aver acquistato 
una Canon PowerShot A520 
ho iniziato a utilizzare una scheda 
di memoria Sd da 128 MByte. Do¬ 
po pochissimo tempo, la card non 
ha funzionato più né sulla fotoca¬ 
mera né sul Pc. Ne ho acquistata 
un'altra, marcata Nytec, da 256 
MByte. Inserita nella fotocamera, 
l’ho formattata e ho scattato circa 
200 foto, a più riprese, sempre sca¬ 
ricandole di volta in volta sul Pc. 
Successivamente, tentando di vi¬ 
sualizzare le foto su un televisore 
ho ricevuto il messaggio “dati non 
rilevabili". Ho scollegato la fotoca¬ 
mera e accendendola, a seconda 
della modalità selezionata, appari¬ 
va sul display il messaggio “me¬ 
mory card error" oppure "nessuna 
immagine". La scheda Sd non è 
stata più rilevata nemmeno dal Pc. 
Essendo questa già la seconda 
scheda che ha smesso di funziona¬ 
re senza che sia stata mai estratta 
dalla fotocamera, cosa dovrei fare 
per evitare che anche la prossima 
abbia la stessa sorte? A parte le fo¬ 
to perse, come devo cautelarmi 
per il futuro? È vero che sulle sche¬ 
de Sd la riscrittura è possibile 
qualche centinaio di volte? Il tor¬ 


nei gruppi di discussione 
Usenet sono state 
segnalate incompatibilità 
tra le fotocamere Canon 
e alcuni modelli di schede 
di memoria Secure Digital 
prodotte da A-Data. 



moto Mmc è più affidabile? Preci¬ 
so di aver trattato i supporti con la 
massima cura, evitando di sotto¬ 
porli a sbalzi di temperatura, urti, 
scossoni, campi elettromagnetici o 
ad altre condizioni critiche. Da co¬ 
sa può dipendere la loro estrema 
fragilità? Può essere un problema 
della fotocamera Canon? 

Franco De Angelis, via Internet 

Per capire le problematiche che si 
possono incontrare nell’utilizzo 
delle memory card attualmente 
impiegate in molti dispositivi, tra 
cui macchine fotografiche digitali, 
telefoni cellulari e computer pal¬ 
mari, è necessario esaminarne 
l'architettura interna. Nonostante 
il loro nome faccia pensare che 
queste schede siano composte 
esclusivamente da integrati di me¬ 
moria per l’archiviazione dei dati, 
la loro struttura è più complessa. 
Sulla scheda, infatti, è presente un 
vero e proprio controller incaricato 
di gestire da un lato la comunica¬ 
zione con la periferica, dall'altro 
l'organizzazione dei dati all'inter¬ 
no delle celle di memoria. Mentre 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


la componente di memoria flash è 
relativamente standardizzata (non 
vi sono quindi grandi differenze 
tra un prodotto e l'altro), il control¬ 
ler incaricato di gestire la comuni¬ 
cazione e l'organizzazione dei dati 
è sviluppato in maniera autonoma 
da ogni produttore. Ed è proprio 
questo elemento che determina le 
maggiori differenze nell'efficienza 
di una scheda di memoria: a se¬ 
conda della velocità con cui il con¬ 
troller è in grado di rispondere alle 
richieste di lettura/scrittura, la me¬ 
mory card sarà utilizzabile in con¬ 
testi diversi. La fotografia digitale, 
in particolare, è una delle applica¬ 
zioni che richiedono schede di me¬ 
moria ad alta velocità in modo che 
il fotografo non sia costretto ad at¬ 
tese prolungate tra uno scatto e 
l'altro. Purtroppo, come spesso ac¬ 
cade nel mondo deH'informatica, i 
produttori si concentrano sui fatto¬ 
ri più facilmente percepibili da 
parte dell'utente (o misurabili me¬ 
diante benchmark), quali la velo¬ 
cità di funzionamento, relegando 
spesso in secondo piano caratteri¬ 
stiche altrettanto importanti come 
l'affidabilità e la vita operativa di 
un dispositivo. Le memorie flash 
sono una versione specializzata di 
Eeprom ( Electrically erasable pro- 
grammable read-only memory, 
memoria a sola lettura program¬ 
mabile e cancellabile elettrica¬ 
mente): come il nome lascia inten¬ 
dere, il contenuto è cancellabile e 
riscrivibile per mezzo di impulsi 
elettrici. Eseguita la scrittura, la 
memoria conserva il proprio con¬ 
tenuto anche quando viene scolle¬ 
gata dall'alimentazione. La can¬ 
cellazione e la successiva riscrittu¬ 
ra può essere eseguita solo un nu¬ 
mero limitato di volte ed è per 
questo motivo che quando una 
memory card smette di funzionare 
si considera in prima istanza la 
possibilità che abbia raggiunto il 
termine della propria vita operati¬ 
va. In realtà, la probabilità che la 
causa sia questa è abbastanza re¬ 
mota: le memorie flash adottate 
nei dispositivi attuali sono proget¬ 
tate per sostenere da 10.000 a 
100.000 cicli di riscrittura. Consi¬ 
derando l'utilizzo tipico di una 
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Collegamento delle periferiche 
al gruppo di continuità 

R ecentemente ho acquistato un gruppo di continuità, precisamente il 
Mustek PowerMust 800. Vorrei sapere se vi siano particolari controin¬ 
dicazioni a inserire in una delle sue prese di backup una presa multipla per 
collegare un numero superiore di componenti: ho due dischi fissi esterni 
che vorrei alimentare sotto la protezione dell'Ups. Il tutto, ovviamente, ri¬ 
spettando i limiti di potenza erogabile dal dispositivo. 

Michele Saccoccia, via Internet 

Il gruppo di continuità Mustek PowerMust 800 è in grado di erogare una 
quantità di corrente di 800 VA per un consumo complessivo di 480 watt. Al¬ 
la massima capacità di carico può sostenere i dispositivi ad esso collegati 
per circa 15 minuti. Il Mustek PowerMust 800 è dotato di tre prese di ali¬ 
mentazione sottoposte al circuito di continuità. Non vi sono controindica¬ 
zioni nell'aumentare il numero di periferiche collegate con l'uso di doppie 
spine o, preferibilmente, di una prolunga a ciabatta. È però necessario usa¬ 
re particolare cautela nel collegare altre periferiche al gruppo Ups in quan¬ 
to i 480 watt disponibili potrebbero essere già tutti impegnati dall'unità 
centrale del Pc e dall'eventuale monitor. Ricordiamo che nei computer at¬ 
tualmente in commercio sono spesso presenti alimentatori da 450 watt (o 
più) e non è difficile raggiungere consumi di corrente di questo livello con 
gli attuali processori, che possono richiedere da 
soli anche più di 100 watt, e con le schede 
grafiche di ultima generazione, anch'esse 
esigenti nei loro requisiti energetici. 


È possibile aumentare il numero di 
periferiche collegate a un gruppo di 
continuità mediante doppie spine o 
prolunghe a ciabatta, ma occorre la 
massima attenzione per evitare di superare 
il carico sostenibile. 



macchina fotografica digitale, la 
vita operativa prevista è di diversi 
anni, spesso superiore a quella 
della fotocamera stessa e degli al¬ 
tri apparecchi in cui sarà installa¬ 
ta, destinati a un'obsolescenza più 
rapida. Esistono comunque diversi 
casi in cui, a causa di un utilizzo 
intenso, il ciclo di vita di queste 
memorie può risultare notevol¬ 
mente ridotto. In particolare, può 
accadere che le celle di memoria 
non siano utilizzate in maniera 
uniforme: alcune zone della sche¬ 
da potrebbero essere sottoposte a 
un numero molto più elevato di ri¬ 
scritture rispetto ad altre, causan¬ 
done un degrado precoce. Pur¬ 


troppo se queste zone sono riser¬ 
vate a informazioni specifiche 
quali, per esempio, la tabella di al¬ 
locazione dei file, l'impossibilità di 
modificare i dati in esse contenuti 
può impedire l'utilizzo dell’intera 
scheda. Per prevenire questa eve¬ 
nienza i più affermati produttori di 
memory card hanno integrato nei 
loro controller una funzionalità 
chiamata Wear leveling (in italia¬ 
no, livellamento del deterioramen¬ 
to). In pratica, il controller non uti¬ 
lizza la prima cella di memoria di¬ 
sponibile, ma adotta una politica 
di alternanza in cui tutte le zone 
sono utilizzate a turno in modo 
uniforme. Per quelle aree che non 
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possono essere scritte in modo in¬ 
dipendente dalla loro posizione 
nell’unità di memorizzazione (co¬ 
me le tabelle dei contenuti) è pre¬ 
vista una percentuale di celle di 
memoria in esubero per rimpiaz¬ 
zare quelle usurate. La sostituzio¬ 
ne avviene mediante rinumerazio¬ 
ne delle celle, rendendo la scheda 
virtualmente indistinguibile (dal 
punto di vista del dispositivo che 
la utilizza) rispetto alla stessa me¬ 
moria prima dell'esaurimento del¬ 
la cella. Purtroppo tutte le tecnolo¬ 
gie di Wear leveling, oltre a molte 
altre funzionalità del controller in¬ 
tegrato nelle memory card, sono 
soggette a brevetti la cui imple¬ 
mentazione è subordinata al paga¬ 
mento di royalty ai rispettivi svi¬ 
luppatori. Per questo motivo, nei 
prodotti a basso costo spesso non 
vengono implementate, con la 
conseguenza che il ciclo di vita, 
l'affidabilità e l'efficienza sono 
spesso ridotte. Un’altra causa ab¬ 
bastanza frequente di malfunzio¬ 
namento delle schede di memoria 
è il loro utilizzo in card reader non 
perfettamente standard. Ogni ti¬ 
pologia di scheda di memoria è ca¬ 
ratterizzata da parametri operativi 
molto diversi: le Compact Flash 
operano a 3,3 volt oppure a 5 volt, 
le Secure Digital, miniSd, microSd 
e Mmc Plus richiedono invece 
un’alimentazione compresa tra 2,7 
e 3,3 volt. Le MultiMedia Card 
(Mmc) hanno requisiti più strin¬ 
genti e richiedono una tensione 
esattamente di 3,3 volt. Le Mmc 
Mobile, invece, possono funziona¬ 
re con una tensione ridotta fino a 
1,8 volt. In base a queste informa¬ 
zioni è facile immaginare che i let¬ 
tori di schede, spesso progettati 
per supportare la maggior parte 
dei formati, debbano contenere i 
circuiti necessari a soddisfare le 
esigenze di tutti i diversi standard 
sia a livello di tensione di alimen¬ 
tazione sia di segnali per l'inter¬ 
faccia. Purtroppo, alcuni prodotti, 
invece di implementare queste 
funzionalità, si affidano alle tolle¬ 
ranze delle schede di memoria, 
fornendo ai dispositivi tensioni 
non perfettamente conformi alle 
specifiche. Questo approccio sem¬ 


plifica notevolmente la progetta¬ 
zione e consente di ridurre i prez¬ 
zi, ma, in base alle tolleranze pre¬ 
viste dal produttore, può danneg¬ 
giare la scheda di memoria o cor¬ 
rompere i dati archiviati. Esistono 
poi alcune memory card che non 
sono state testate con un parco di 
periferiche adeguato a garantire la 
loro piena interoperabilità. In que¬ 
sti casi è possibile che si manifesti¬ 
no incompatibilità specifiche con 
le periferiche di alcuni produttori. 
Un caso noto riguarda proprio l'in¬ 
compatibilità di alcune serie di 
schede di memoria commercializ¬ 
zate da A-Card con le fotocamere 
PowerShot di Canon. 
L'impossibilità di utilizzare in ac¬ 
coppiamento questi due dispositi¬ 
vi è stata più volte riportata nei 
gruppi di discussione Usenet e si 
manifesta con la visualizzazione di 
messaggio d'errore come “me¬ 
mory card error" oppure con la se¬ 
gnalazione che la scheda di me¬ 
moria è protetta contro la scrittura 
e questo messaggio si presenta 
con il relativo tassello di protezio¬ 
ne in entrambe le possibili posizio¬ 
ni. Esiste invece un caso in cui l'in¬ 
compatibilità è stata ricondotta a 
un'errata implementazione del 
supporto Secure Digital da parte 
di Canon: la fotocamera Digital 
Ixus II può infatti non essere in 
grado di utilizzare schede di me¬ 
moria di altri produttori a parte 
quelle commercializzate da Canon 
stessa. Il malfunzionamento si pre¬ 
senta con codici d'errore anche di¬ 
versi a ogni tentativo: i più fre¬ 
quenti sono "no image", "corrup- 
ted data", "E51" o “E50", oltre al 
tipico "memory card error". Per ri¬ 
solvere questo problema è stato 
sviluppato un firmware aggiornato 
che ridisegna l'interfacciamento 
con le schede di memoria per que¬ 
sto modello di fotocamera: è possi¬ 
bile scaricarlo all'indirizzo 
www.canon-europe.com/For_Ho- 
m e/Prod u ct_Finder/Cam eras/Di - 
gital/Digital_IXUS_II/index.asp. 
Canon consiglia di installare l’ag¬ 
giornamento solo nelle fotocamere 
che manifestano il problema: il 
nuovo firmware non apporta altri 
miglioramenti né in termini di pre¬ 


stazioni né di qualità fotografica. 
La schede Secure Digital sono una 
evoluzione delle MultiMedia Card 
(Mmc), rispetto alle quali imple¬ 
mentano funzioni aggiuntive per 
la crittografia e la protezione dei 
dati. Nella maggior parte delle pe¬ 
riferiche è possibile utilizzare en¬ 
trambe le tipologie di schede in 
maniera interscambiabile. Esiste 
però una maggiore spinta allo svi¬ 
luppo delle Secure Digital, utiliz¬ 
zabili in dispositivi che prevedono 
meccanismi di protezione del 
copyright. 

Per questo motivo le memory card 
Sd, nonostante le funzionalità ag¬ 
giuntive, sono spesso commercia¬ 
lizzate a prezzi inferiori rispetto al¬ 
le Mmc e quindi molti utenti scel¬ 
gono di adottarle, nonostante non 
siano specificamente interessati 
alle funzionalità extra. Infine, ri¬ 
cordiamo anche che le memorie 
flash non sono state progettate co¬ 
me unità per l'archiviazione di da¬ 
ti a lungo termine: si stima infatti 
che, dopo una procedura di scrit¬ 
tura, esse siano in grado di conser¬ 
vare le informazioni solo per alcu¬ 
ni anni. I produttori non garanti¬ 
scono che le informazioni saranno 
accessibili dopo un intervallo di 
tempo più prolungato. È quindi 
consigliabile trasferire sempre il 
contenuto di queste schede su Pc 
per poi archiviarlo su supporti che 
garantiscano una maggiore longe¬ 
vità, quali, per esempio, i Cd-R. 


Struttura 

di una scheda di memoria 



Oltre alla memoria flash per immagazzinare 
i dati, le memory card integrano un controller 
che gestisce sia le celle di memoria sia il 
collegamento alle unità esterne. 


236 

PC Professionale - settembre 2006 


































RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


Drive ottici 
Toshiba/ Samsung 
e nuovi Dvd-Ram 

I l mio computer è compo¬ 
sto da una scheda madre 
Gigabyte GA-8IPE1000 
Pro2-W, processore Pentium 
4 a 2,4 GHz, 1 GByte di Ram 
PC3200, scheda grafica Sapphire 
ATI Radeon 9600 Pro con 256 
MByte di memoria video, disco fis¬ 
so Maxtor da 160 GByte Ultra Ata- 
133, masterizzatore di Dvd Toshi¬ 
ba/Samsuns SD-R5112; il sistema 
operativo è Windows XP con Sp2. 
Il problema che mi ha spinto a 
scrivervi riguarda l'impossibilità di 
utilizzare dischi Dvd-Ram con l’u¬ 
nità ottica. In pratica, appena inse¬ 
risco il supporto riscrivibile nel dri¬ 
ve il computer si blocca compieta- 
mente e anche il tasto di espulsio¬ 
ne è inattivo. Se spengo e riavvio, 
il computer si blocca di nuovo do¬ 
po pochi secondi rendendo inutile 



qualsiasi tentativo di entrare nel 
sistema. Sono riuscito a ripristina¬ 
re il normale funzionamento del 
Pc solo premendo il tasto di espul¬ 
sione del disco subito dopo il riav¬ 
vio, prima che il supporto iniziasse 
a ruotare. Potete spiegarmi il moti¬ 
vo di questo comportamento inu¬ 
suale? A parte questo inconve¬ 
niente, il drive ha sempre funzio¬ 
nato alla perfezione. 

Lettera firmata, via Internet 

Recentemente sono entrati in com¬ 
mercio i primi esemplari di Dvd- 
Ram che supportano transfer rate 
più elevati in lettura e scrittura. 
Con i nuovi dischi e i relativi ma- 


Diagnostica iniziale e codici d'errore 

L a configurazione del mio Pc è la seguente: scheda madre Asus P5N32-SLI 
Deluxe, processore Pentium D 940, due moduli di memoria Ram Corsair 
Ddr2-533 da 512 MByte, disco fisso Maxtor da 60 GByte, scheda grafica Asus 
EN7900GTX512, alimentatore Thermaltake da 680 watt, due masterizzatori di 
Dvd, un Plextor PX-716A ed un Plextor PX-755SA, lettore di Dvd-Rom Memo- 
rex. All'avvio, la scheda madre produce prima 1 bip seguito da altri 3 bip e 
non parte. Solo dopo diversi tentativi riesco a far partire il sistema. Potete aiu¬ 
tarmi ad individuare l'origine del malfunzionamento? 

Antonio Francesco, via Internet 

Al momento della prima accensione il computer esegue un test diagnostico 
completo di tutti i principali sottosistemi in modo da verificarne la piena 
funzionalità prima di procedere al caricamento del sistema operativo. Se la 
verifica riesce a inizializzare la scheda grafica, eventuali messaggi d'errore 
vengono presentati a schermo. Se invece il malfunzionamento è tale da im¬ 
pedire il funzionamento dell'interfaccia video, il Bios provvede a informare 
l'utente con appositi codici sonori che vengono riprodotti dall’altoparlante 
interno del computer. Nel caso specifico, la scheda madre Asus P5N32-SLI 
Deluxe è equipaggiata con un Bios di produzione Award e il codice de¬ 
scritto dal lettore, ovvero un suono seguito da altri tre, indica un problema 
relativo alla scheda grafica. Potrebbe quindi trattarsi di un falso contatto 
del connettore in cui è collocata, risolvibile sfilando la scheda e reinseren¬ 
dola più saldamente, oppure di un malfunzionamento di qualche suo com¬ 
ponente on-board, per esempio la memoria video o la stessa Gpu. Saranno 
sufficienti poche semplici verifiche per individuare l'esatta origine del pro¬ 
blema e porvi rimedio. 

Alla pagina www.bioscentral.com/beepcodes/awardbeep.htm è disponibi¬ 
le l'elenco completo dei codici acustici per i Bios di produzione Award. 


Alcune unità ottiche 
Toshiba/Samsung possono 
manifestare malfunzionamenti 
in fase di espulsione dei dischi 
Dvd-Ram di nuova generazione. 
Un aggiornamento del firmware 
risolve i problemi. 


sterizzatori è possibile raggiunge¬ 
re velocità fino a 16x in lettura e fi¬ 
no a 6x in scrittura. I drive compa¬ 
tibili con i nuovi media (denomi¬ 
nati Classi, per distinguerli dai 
precedenti ClassO) sono riconosci¬ 
bili dal logo RAM2. Inserendo un 
disco di nuova generazione in al¬ 
cune unità ottiche di Toshiba si 
potrebbero verificare malfunzio¬ 
namenti come il blocco totale del 
Pc e l'impossibilità di espellere il 
disco oppure l'espulsione con il 
supporto ancora in rotazione, caso 
potenzialmente pericoloso per l'in¬ 
columità dell'utente. I modelli 
coinvolti sono i seguenti: SD- 
R1312, SD-R1412, SD-R1512, SD- 
R5112, SD-R6112, SD-R2212, SD- 
R2312, SD-R2412, SD-R2512, SD- 
R9012. Per risolvere il problema, il 
produttore consiglia la stessa pro¬ 
cedura adottata dal lettore: spe¬ 
gnere il computer, riaccenderlo ed 
espellere immediatamente il sup¬ 
porto Dvd-Ram. Con un notebook, 
questa operazione potrebbe ri¬ 
chiedere la rimozione della batte¬ 
ria in quanto il tasto di spegnimen¬ 
to potrebbe non funzionare. Nel 
caso del secondo malfunziona¬ 
mento (espulsione del disco anco¬ 
ra in rotazione) è assolutamente 
sconsigliabile premere il tasto 
eject sulla periferica e, per evitare 
rischi, è opportuno adottare la 
stessa procedura descritta sopra in 
modo che il supporto sia rimosso 
prima che inizi a ruotare. Gli svi¬ 
luppatori di Toshiba/Samsung 
(TSST) hanno sviluppato un nuovo 
firmware per i drive che presenta¬ 
no questo malfunzionamento e, 
dopo l'aggiornamento, i nuovi 
supporti Dvd-Ram saranno espulsi 
regolarmente come tutte le altre ti¬ 
pologie di dischi ottici. I firmware 
sono disponibili all'indirizzo 
www. toshiba-europe. com/stora - 
ge/pdl.asp?page=PDL&nav=RSC_ 
PDL&frame=con ten t. 
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Soluzioni errate 
per il surriscaldamento 
della Cpu 

H o un Pc con scheda madre 
Asus P4S8X, processore Intel 
Pentium 4 a 2,4 GHz, scheda grafi¬ 
ca GeForce4 MX440 con 64 MByte 
di memoria video, 1 GByte di Ram, 
sistema operativo Windows XP con 
Service Pack 2. A ogni avvio di 
Window XP si sentono lievi segna¬ 
li intermittenti provenire dall'alto¬ 
parlante integrato nel case. I suoni 
aumentano di frequenza in mo¬ 
do esagerato quan¬ 
do avvio un video¬ 
game, impedendomi 
di fatto di continuare 
a giocare. Ho provato 
a disinstallare l'utilità 
AsusProbe per il control¬ 
lo delle temperature e del 
la velocità delle ventole, ma 
il problema non si è risolto. 

Oltre a questo, nel Bios ho di 


sabilitato il controllo delle tempe¬ 
rature e della velocità delle vento¬ 
le ma anche questo non ha prodot¬ 
to il risultato sperato. 

Antonio, via Internet 

Con l'arrivo della stagione estiva 
le segnalazioni di problemi di sur¬ 
riscaldamento della Cpu diventa¬ 
no sempre più freguenti. Il caso 
appena descritto è abbastanza ti¬ 
pico: l'integrato diagnostico sulla 
scheda madre che tiene sotto con¬ 
trollo la temperatura del 
processore ha segnalato 
condizioni anomale di 
funzionamento at¬ 
traverso l'altopar¬ 
lante interno del 
Pc. Questo in¬ 
tegrato è in 
grado di 
operare in 
maniera autono¬ 
ma, senza l'intervento del 
Bios o di un programma eseguito 


in ambiente Windows. Questa mo¬ 
dalità di funzionamento consente 
di evidenziare in maniera tempe¬ 
stiva ogni evento di surriscalda¬ 
mento, anche quando l'utente non 
utilizza strumenti di controllo ade¬ 
guati. Le operazioni messe in atto 
dal lettore per tentare di risolvere 
il problema sono del tutto con¬ 
troindicate: sono stati eliminati gli 
applicativi diagnostici da Win¬ 
dows e le impostazioni del Bios re¬ 
lative alla rilevazione della tempe¬ 
ratura e dell'efficienza delle ven¬ 
tole. Questa strategia mira a elimi¬ 
nare l'effetto (il fastidio prodotto 
dal suono) trascurando di interve¬ 
nire sulle cause del surriscalda¬ 
mento. Fortunatamente, l'integra¬ 
to diagnostico sulla scheda madre, 
operando in piena autonomia, 
continua a segnalare l'inconve¬ 
niente anche dopo le modifiche 
nel Bios. Per eliminare remissione 
acustica è necessario ripristinare 
una temperatura di funzionamen- 
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to adeguata alla Cpu. Il fatto che il 
suono si intensifichi al lancio di un 
videogioco è dovuto al fatto che 
esso richiede un utilizzo intenso 
del processore, acuendo la condi¬ 
zione di surriscaldamento. Il ral¬ 
lentamento o il blocco della vento¬ 
la posta sul dissipatore è una delle 


cause più probabili del problema; 
in genere, una diminuzione della 
velocità di rotazione indica che la 
ventola sta per guastarsi ed è ne¬ 
cessario sostituirla. Un'altra causa 
può essere l'ostruzione dei profili 
metallici del dissipatore da parte 
di polvere oppure dei cavi che 


collegano le periferiche di massa 
alla scheda madre: in questo caso 
occorre verificare che il flusso 
dell'aria non sia ostacolato e rag¬ 
giunga correttamente la zona più 
calda, quella a contatto con il die 
della Cpu. Bisogna anche control¬ 
lare se la ventola d’estrazione 
dell’aria calda dell'alimentatore 
funziona correttamente e se sia in 
grado di garantire il ricambio d’a¬ 
ria all’interno del cabinet del Pc. 
Se questa ventola non producesse 
un flusso d'aria sufficiente, an¬ 
drebbe valutata l'installazione di 
un elemento aggiuntivo, solita¬ 
mente di 8 cm di diametro, facil¬ 
mente reperibile in commercio al 
costo di pochi euro. Invitiamo il 
lettore a non sottovalutare la con¬ 
dizione di surriscaldamento in cui 
sta operando il computer: i pro¬ 
cessori Pentium 4 sono dotati di 
meccanismi di protezione che 
consentono di far fronte a eventi 
sporadici di surriscaldamento ri¬ 
ducendo la potenza di calcolo (e, 
di conseguenza, i requisiti elettri¬ 
ci e il calore prodotto), ma non 
per questo risultano del tutto im¬ 
muni alle "bruciature". Inoltre, 
anche senza danni permanenti, 
una temperatura più elevata pro¬ 
voca fenomeni di elettromigrazio¬ 
ne nel wafer di silicio, riducendo 
in maniera considerevole la vita 
operativa dell’integrato. Per tutti i 
motivi appena indicati, un ade¬ 
guato raffreddamento è una con¬ 
dizione indispensabile per avere 
una Cpu e un Pc perfettamente 
funzionanti. 

Avvio non riuscito 
con la scheda madre 
Asus P4C800-E Deluxe 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe, processore 
Pentium 4 a 3,0 GHz (core Pre- 
scott), due moduli di memoria 
PC3200 da 512 MByte ognuno, di¬ 
sco fisso Maxtor DiamondMaxQ 
da 160 GByte, lettore di Dvd-Rom 
Asus Dvd-E616P3, masterizzatore 
Pioneer DVR-110. Il sistema ope¬ 
rativo installato è Windows 2000 
con Sp4 e tutti gli aggiornamenti 


Sostituzione della scheda madre 

H o un computer con queste caratteristiche: processore Intel Pentium 4 
HyperThreading a 2,8 GHz, 512 MByte di Ram Kingston Ddr a 400 
MHz, disco fisso Maxtor e scheda grafica nVidia GeForce FX5500. Vorrei so¬ 
stituire la scheda madre attuale e sul sito di Asus ho trovato tre modelli che 
sembrano fare al mio caso, ovvero P4P800, P4P800-SE, P4P800-E Deluxe. Po¬ 
tete indicarmi quale sia il più indicato per la mia configurazione? 

Alessandro Forcuti, via Internet 

La scheda madre Asus 
P4P800-X è una versione 
economica della serie basata 
sul chipset Intel Ì865PE. Le 
differenze rispetto ai più 
accessoriati modelli P4P800, 
P4P800-SE, P4P800-E Deluxe 
riguardano principalmente gli 
integrati on-board utilizzati 
per implementare le 
funzionalità audio, connettività 
Ethernet e Raid. 

Le differenze tra i modelli P4P800, P4P800-SE e P4P800-E Deluxe riguarda¬ 
no principalmente gli integrati di supporto che implementano le funzioni re¬ 
lative all'audio, alla connettività Ethernet e alla gestione delle memorie di 
massa in configurazioni Raid. Tutti i modelli elencati sono dotati del South- 
bridge Ich5R e sono in grado di gestire due periferiche Parallel Ata e due Se¬ 
rial Ata, queste ultime in modalità Raid 0 e 1. Nel modello P4P800 l’audio a 
6 canali è gestito dall’integrato SoundMax AD 1985 e la rete Ethernet si av¬ 
vale di un controller GigaLan di 3Com. Il modello P4P800-SE, rispetto alla 
configurazione precedente, adotta il controller GigaLan Marvell 88E001. In¬ 
fine la P4P800-E Deluxe, più accessoriata, si distingue per la presenza di un 
controller aggiuntivo Raid Promise 20378, che rende disponibili un connetto¬ 
re Parallel Ata e due connettori Serial Ata aggiuntivi. Questa motherboard è 
dotata anche di un integrato audio diverso: il codec a 8 canali ALC850 di 
Realtek. Secondo le nostre informazioni, però, l’unico modello di questa serie 
ancora in produzione è la P4P800-X, caratterizzato dalla presenza del South 
Bridge Ich5 (privo delle funzionalità Raid), dell'integrato audio SoundMax 
AD1888 e del controller Ethernet 10/100 Realtek 8100C. Si tratta, quindi, di 
una versione economica della stessa scheda madre che, senza rinunciare al¬ 
la grande affidabilità del prodotto, consente un risparmio notevole sul prez¬ 
zo d'acquisto. Consigliamo al lettore di valutare attentamente quali siano le 
funzionalità realmente necessarie e acquistare i modelli più accessoriati solo 
se reperibili a un prezzo interessante: i processori Intel per Socket 478 sono in 
fase avanzata di dismissione e se si decide di acquistare componenti basati 
su queste specifiche tecniche è lecito attendersi un congruo sconto da parte 
del fornitore. 
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Per il corretto funzionamento dei moduli 
Dimm con Ecc sulla scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe è consigliata l'installazione 
del Bios 1021.003 o successivo. 


successivi. Il problema per il qua¬ 
le chiedo aiuto si è presentato 
quando ho tentato di sostituire 
due moduli Dimm PC3200 con 
un'altra coppia per raddoppiare 
la quantità di memoria (da 1 GBy¬ 
te a 2 GByte). 

Dopo aver installato i nuovi mo¬ 
duli, durante il test diagnostico 
iniziale all'avvio del Pc si è pre¬ 
sentato un messaggio d'errore per 
overclocking che ha impedito 
l'avvio regolare della macchina. 
Io, però, non avevo eseguito alcu¬ 
na operazione di overclocking né 
sul processore né sulle memorie: 
entrambi i componenti operavano 
alla velocità prevista, ovvero 
PC3200 (400 MHz) per le Dimm e 
3,0 GHz (800 MHz Fsb) per la 
Cpu. Il venditore mi ha assicurato 
che i due nuovi moduli sono iden¬ 
tici e fanno parte della stessa par¬ 
tita di produzione, cosa che do¬ 
vrebbero scongiurare inconve¬ 
nienti in una configurazione dual 
channel. Ho più volte azzerato il 
contenuto della memoria Cmos e 
ripristinato i valori predefiniti del 
Bios, ma anche questo non ha ri¬ 
solto il problema. C’è rimedio o 
sarò costretto a tenermi le vecchie 
memorie? Vorrei infine un altro 
chiarimento: nel menu del Bios 
relativo alla configurazione del 
processore è presente un parame¬ 
tro etichettato "Cpu Id Maximum 
Value Limit". Ho provato a impo¬ 
starlo nelle due diverse modalità 


disponibili, abilitato o disabilitato, 
ma non ho notato cambiamenti. 
Ha qualcosa a che vedere con il 
presunto problema di over¬ 
clocking che mi impedisce l'in¬ 
stallazione delle nuove memorie? 

Lettera firmata, via Internet 

Se i nuovi moduli di memoria che 
il lettore ha cercato d’installare 
sono dotati di funzionalità Ecc è 
possibile che l'incompatibilità di¬ 
penda da un Bios datato, che non 
è in grado di supportare in modo 
corretto questa particolare tipolo¬ 
gia di Ram. Asus ha messo a pun¬ 
to un aggiornamento del Bios che 
risolve questo problema. Sarà suf¬ 
ficiente installare la versione 
1021.003 (o una release successi¬ 
va) per eliminare il messaggio di 
errore e ripristinare il normale 
funzionamento del sistema, anche 
con la presenza a bordo delle 
nuove memorie. Per quanto ri¬ 
guarda il parametro Cpu Id Maxi¬ 
mum Value Limit, Asus ha imple¬ 
mentato questa funzionalità per 
garantire la massima compatibi¬ 
lità dei processori Pentium 4 an¬ 
che con gli ambienti operativi più 
datati. 

Quando viene eseguita l'istruzio¬ 
ne Cpuld al fine di identificare 
l'esatta versione di un processore, 
le Cpu Pentium 4 più avanzate 
possono rispondere con un valore 
superiore a 3 e ciò può portare al 
malfunzionamento di alcuni siste¬ 
mi operativi. Attivando il parame¬ 
tro indicato, il Bios si occuperà di 
limitare a 3 il valore restituito nel¬ 
l'operazione appena descritta, in 
modo da garantire il corretto fun¬ 
zionamento anche del software 
più datato. 

Nella maggior parte dei casi non 
è necessario attivare questa fun¬ 
zione in quanto la gestione dell'i¬ 
struzione Cpuld avviene a livello 
del sistema operativo, per cui è 
sufficiente lasciare questo para¬ 
metro del Bios sul valore predefi¬ 
nito (disabilitato). In ogni caso, 
questa impostazione non ha alcu¬ 
na influenza sulla frequenza ope¬ 
rativa del processore e non è in 
alcun modo collegata all'over- 
clocking. 
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Sintesi vocale per 
computer palmare 

H o un figlio affetto da disabilità 
del linguaggio e avrei bisogno 
di un software di sintesi vocale con 
un'interfaccia semplice che sia in 
grado di funzionare su un palmare 
o su un dispositivo con sistema ope¬ 
rativo Symbian per aiutarlo nella 
comunicazione, in modo che lui 
possa scrivere una parola o una fra¬ 
se e il Pda la pronunci alla pressio¬ 
ne di un tasto. In Rete non ho trova¬ 
to nulla del genere e nei Cd-Rom al¬ 
legati a PC Professionale sono stati 
inseriti programmi più complessi, 
non elementari per Pda. 

Luigi C., via Internet 

Siamo a conoscenza di due softwa¬ 
re con le caratteristiche richieste, 
prodotti rispettivamente da Lo- 
quendo e Babel Technologies. Il 
pacchetto sviluppato da Loquendo, 
società torinese che si occupa di 
tecnologie vocali e dei servizi colle¬ 
gati, è in grado di funzionare su 
Symbian e, oltre alla sintesi vocale 
di testi, offre anche l'integrazione 
con le principali funzioni dei telefo¬ 
ni cellulari che adottano questo si¬ 
stema operativo. È possibile, per 
esempio, richiedere la lettura di un 
Sms con conversione automatica 
delle principali abbreviazioni utiliz¬ 
zate in questo tipo di messaggi. So¬ 
no disponibili, oltre a ben 37 voci 
maschili e femminili, diverse altre 
caratterizzazioni e la possibilità di 
accedere a una banca dati di tradu¬ 
zione per 16 lingue diverse. È pos¬ 
sibile passare da una lingua all'altra 
oppure utilizzarne più di una con¬ 
temporaneamente e, in questo caso, 
il software prowederà a selezionare 
in modo automatico la corretta pro¬ 
nuncia per le singole parole 
della frase. Il pacchetto di sin¬ 
tesi vocale di Loquendo può 
funzionare su Symbian serie 
60 oltre a Symbian 7 e 8. Il pro¬ 
duttore ne ha confermato la 
compatibilità anche con diversi 
cellulari Nokia tra cui i modelli 
6600, 7610, 6630 e 6680. Tutte 
le informazioni per questo ap¬ 
plicativo sono disponibili sul si¬ 
to del produttore all'indirizzo 


Loouend# 







J)k 


Loquendo è un'azienda italiana 
che si occupa di tecnologie vocali 
e dei servizi collegati. 

www.loquendo.it. Un'alternativa è 
PocketBabil, prodotto dalla belga 
Babel Technologies. Anche questo 
software è fornito in versione multi¬ 
nazionale ed è in grado di gestire 
18 lingue diverse. Una delle carat¬ 
teristiche peculiari di questo pac¬ 
chetto è un algoritmo avanzato per 
la concatenazione della sintesi vo¬ 
cale, basato sulla tecnologia M ulti- 
band resynthesis overlap add 
(M brola). Anche PocketBabil è di¬ 
sponibile per vari sistemi operativi, 
tra cui WinCE, Symbian e Linux 
embedded. Per ulteriori informazio¬ 
ni è possibile fare riferimento al sito 
di Babel Technologies alLindirizzo 
www. ba beltech. com. 

Antivirus e firewall 
per Linux SuSE 10 

D a poco tempo sto utilizzando Li¬ 
nux SuSE 10 come sistema ope¬ 
rativo. 11 mio problema, dovuto alla 
poca esperienza, è di non riuscire a 
reperire un buon software antivirus 
e firewall compatibile con questo 
Os. Potete aiutarmi? 

Erminio Frustaci, via Internet 



La distribuzione Linux SuSE 10 
contiene, tra le applicazioni fornite 
a corredo, tutto il necessario per ga¬ 
rantire la massima sicurezza del si¬ 
stema: le quattro applicazioni prin¬ 
cipali sono Antivir, Novell AppAr- 
mor, SpamAssassin e SuSE Fi¬ 
rewall. Antivir è un software di 
scansione che impedisce la propa¬ 
gazione dei virus e può essere utile 
se nel computer si eseguono appli¬ 
cativi peer-to-peer, oppure se si uti¬ 
lizza Linux per scaricare programmi 
o e-mail che dovranno poi essere 
trasferiti in ambiente Windows. 
Con questo strumento sarà possibi¬ 
le rilevare ed eliminare eventuali 
minacce ancor prima di copiare i fi¬ 
le sul sistema operativo di Micro¬ 
soft. Ricordiamo che Linux è immu¬ 
ne dai virus progettati per Windows 
e che i worm, cavalli di Troia e 
spyware esplicitamente prodotti per 
il Pinguino sono molto meno diffusi. 
Novell AppArmon è un applicativo, 
molto semplice da usare, che pro¬ 
tegge Linux e tutti i programmi in¬ 
stallati dagli attacchi di virus e 
malware. AppArmor agisce come 
sistema di prevenzione per gli ac¬ 
cessi indesiderati. SpamAssassin è 
un filtro intelligente per le e-mail. 
Utilizzando una serie di test incro¬ 
ciati sulle intestazioni e sul corpo 
dei messaggi può identificare la 
maggior parte della posta indeside¬ 
rata grazie a sofisticati metodi stati¬ 
stici. Infine, SuSE Firewall è un pac¬ 
chetto integrato che si installa e si 
attiva automaticamente, garanten¬ 
do la massima sicurezza rispetto al¬ 
le intrusioni esterne attraverso tec¬ 
niche avanzate di traduzione degli 
indirizzi di rete e di redireziona- 
mento delle porte. Per usufruire di 
queste funzionalità sarà sufficiente 
entrare nello strumento di ge¬ 
stione delle applicazioni e veri¬ 
ficare se questi applicativi sia- 


La distribuzione Linux SuSE 10 
contiene tutti gli strumenti 
necessari per garantire la 
massima sicurezza del sistema: 
antivirus, controllo della posta 
indesiderata, firewall e gestore 
delle applicazioni di rete. 
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Linux e il supporto 
per i controller Raid 

H o deciso di esplorare il mondo Linux sul mio computer un po' stagio¬ 
nato, basato su una scheda madre Asus P4S8X con controller Promise 
FastTrack 376 on-board. Nel computer sono presenti un disco Serial Ata 
collegato al controller Promise e un Parallel Ata collegato all'altro control¬ 
ler integrato. Durante l'installazione di SuSE, è stato visualizzato un avviso 
che il Kernel non avrebbe consentito l'accesso al disco Serial Ata in quan¬ 
to non erano disponibili i driver necessari. Ho consultato prima i siti di No¬ 
vell, Asus e Promise in cerca di materiale utilizzabile, poi altri siti che ave¬ 
vate consigliato in un articolo su Linux, senza trovare alcunché di imme¬ 
diatamente utilizzabile da un utente al mio livello. Prima di arrendermi ho 
pensato di chiedervi se avete qualche altro consiglio da darmi. 

Agostino Bruzzone, via Internet 

Il supporto per i più diffusi controller Raid sarà 
direttamente integrato nei prossimi kernel stabili di 
Linux. Nel frattempo è possibile ricorrere a DmRaid 
(http://people.redhat.com/~heinzm/sw/dmraid): 
questo pacchetto supporta un discreto numero di 
controller e consente l'attivazione, la disattivazione 
e la visualizzazione della configurazione Raid e 
delle relative partizioni. 

In attesa che il supporto per i più diffusi controller Raid (Serial Ata e Parallel 
Ata) sia integrato direttamente nei prossimi kernel stabili di Linux, con l'au¬ 
silio del pacchetto DmRaid è possibile attivare, disattivare e visualizzare le 
proprietà di un array Raid e delle relative partizioni. Attualmente sono sup¬ 
portati i seguenti controller: Adaptec HostRaid Asr, Highpoint Hpt37X, Hi- 
ghpoint Hpt45X, Intel Software Raid, JMicron JMB36x, LSI Logic MegaRaid, 
nVidia nForce, Promise FastTrack, Silicon Image Medley, VIA Software Raid. 
Il sito ufficiale da cui è possibile scaricare Lultima versione aggiornata di Dm¬ 
Raid è http://people.redhat.com/~heinzm/sw/dmraid. 

Al lettore, che non desidera cimentarsi con la compilazione dei vari compo¬ 
nenti e la loro integrazione nel sistema, possiamo suggerire il sito http://tien- 
stra4.flatnet.tudelft.nl/~gerte/gen2dmraidpresso cui sono disponibih alcune 
distribuzioni Linux su LiveCd che includono il citato pacchetto DmRaid. Sarà 
così possibile, eseguendo il boot di Linux da uno di questi LiveCd, verificare 
la piena funzionalità del sistema nella propria configurazione hardware e de¬ 
cidere quindi se procedere o meno alla sua installazione. 



no già presenti. In caso contrario 
sarà possibile procedere alla loro in¬ 
stallazione e al loro utilizzo seguen¬ 
do l'ottima documentazione allega¬ 
ta. Per ulteriori informazioni è pos¬ 
sibile fare riferimento al sito del 
produttore alla pagina www.no- 
vell. com/products/suselin ux/secu- 
rity.html. 

Ripetuti Chkdsk 

alr avvio di Windows XP 

I l mio Pc è composto da un proces¬ 
sore Pentium 4 a 2,8 GHz, 512 


MByte di Ram Ddr, disco fisso Max¬ 
tor da 120 GByte, masterizzatore di 
Dvd LG GSA-4120B, sistema opera¬ 
tivo Windows XP con Sp2. Tempo fa 
ho avuto l'idea di installare Diskee- 
per Pro Premier Edition ; dopo un'a¬ 
nalisi del disco, il programma ha 
suggerito di effettuare una defram¬ 
mentazione del file Mft. Ho attivato 
questa opzione che a sua volta ri¬ 
chiedeva l'esecuzione del comando 
Chkdsk e relativo riavvio del siste¬ 
ma. Da allora il comando Chkdsk ri¬ 
mane sempre in esecuzione in 
background ed è impossibile proce¬ 


dere alla normale analisi del disco. 
Aggiungo che nel Task Manager ta¬ 
le applicazione non risulta in elen¬ 
co. Come faccio a disattivarla? 

Franco Patanè, via Internet 

A ogni avvio di Windows XP il ker¬ 
nel provvede a mandare in esecu¬ 
zione l'utilità Autochk.exe per veri¬ 
ficare l'integrità di tutte le partizioni 
prima di montarle e renderle dispo¬ 
nibili al sistema. Se durante l'ultima 
sessione Windows non è stato chiu¬ 
so seguendo la procedura regolare, 
una o più partizioni risulteranno 
dirty (sporche), con la possibibtà di 
contenere informazioni incoerenti. 
Per ehminare questa criticità, Auto- 
chk esegue il comando Chkdsk /F 
in modo da identificare e corregge¬ 
re eventuali anomalie. Completata 
l'operazione, la marcatura dirty sarà 
rimossa e la partizione tornerà a es¬ 
sere disponibile. Il software di de¬ 
frammentazione richiede di esegui¬ 
re il controllo delle partizioni prima 
di riorganizzarne il contenuto come 
precauzione fondamentale per ga¬ 
rantire l'integrità dei dati. Infatti, se 
si procedesse allo spostamento dei 
blocchi in una partizione con errori 
o incoerenze si rischierebbe di ren¬ 
derne illeggibile il contenuto. È 
possibile verificare se una partizio¬ 
ne risulta dirty con il comando fsutil 
dirty query C: (sostituendo le lettere 
di unità sarà possibile verificare ad 
una ad una tutte le partizioni). Si 
potrà così conoscere qual è la parti¬ 
zione all'origine del problema. 
Quindi, mediante il comando 
Chkntfs /D si potrà ripristinare il 
normale funzionamento di Win¬ 
dows nella scansione dei dischi: tut¬ 
te le partizioni saranno verificate al¬ 
l'avvio del sistema e Chkdsk sarà 
eseguito su quelle che lo richiedo¬ 
no. Ricordiamo comunque che, con 
dischi fissi di grosse dimensioni, l'e¬ 
secuzione di Chkdsk potrebbe ri¬ 
chiedere anche diverse decine di 
minuti. Se questa procedura non ri¬ 
solvesse il problema, invitiamo il 
lettore a eseguire un software dia¬ 
gnostico per il disco fisso, in quanto 
il comportamento anomalo potreb¬ 
be dipendere da un guasto hardwa¬ 
re della periferica. Maxtor mette a 
disposizione gratuitamente il 
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software Powermax, scaricabile al¬ 
l'indirizzo http://downloads.max- 
tor.com/downloads/_files/maxtor/e 
n_us/downloads/powermax. exe. 

Vi è comunque un'altra possibile 
causa del malfunzionamento de¬ 
scritto dal lettore: la presenza di al¬ 
tri software che richiedono accesso 
al disco prima del programma di 
deframmentazione. In questa situa¬ 
zione Diskeeper (o altri strumenti 
analoghi per la riorganizzazione del 
disco rigido) non possono bloccare 
in maniera esclusiva la memoria di 
massa, operazione necessaria prima 
di procedere allo spostamento dei 
blocchi. Un programma noto per 
avere effetti di questo tipo è il fi¬ 
rewall ZoneAlarnr 6.5: il suo driver 
Srescan.sys è caricato nelle prime 
fasi di avvio del sistema e richiede 
l'apertura di un file sul disco, impe¬ 
dendo a Diskeeper di eseguire le 
sue operazioni. Alcuni utenti sono 
riusciti a risolvere il problema disa¬ 
bilitando in modo temporaneo Zo- 
neAlarnr o reinstallando la versione 
4.5, datata ma più stabile delle suc¬ 
cessive. ZoneAlarnr non è però l’u¬ 
nico programma che può portare al 
malfunzionamento dei software di 
deframmentazione: lo stesso effetto 
è prodotto anche dai software Sty- 
leXP, Spyware Doctor, PC Anywhe- 
re 10.1 e la Ghost Client Console 
7.0 di Symantec, Process Guard, 
l'antivirus di E-Trust, IBM Rescue & 
Recovery, oltre al driver per le sche¬ 
de audio di C-Media. Tutti questi 
possono determinare l'incompatibi¬ 
lità appena descritta, a secondo del¬ 
la configurazione in cui sono ese¬ 
guiti. Sarà necessario tentare la de¬ 
frammentazione dopo aver disabili¬ 
tato uno a uno questi strumenti (se 
presenti) fino a individuare quello 
aU'origine del problema. 

Errore 

Irq_not_less or_equal 
con codice OxDl 

D a alcuni mesi quando utilizzo 
Emule per scaricare file via In¬ 
ternet, dopo un intervallo di tempo 
variabile il Pc si blocca mostrando 
una schermata blu con il seguente 
errore: Irql_Not_Less_Or_Equal 
Stop: OxOOOOOOdl, senza nessun'al- 
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Archivi con estensione .7z 

M egli ultimi tempi ho visto in diversi siti Internet che i 
programmi sono distribuiti non solo con l'estensione 
.Zip, ma anche .Rar e talvolta con Vancor più criptica .7z. Po¬ 
tete fornirmi qualche informazione su come utilizzare questi 
file? Per quel che ho potuto vedere spesso sono di dimensio¬ 
ni più contenute rispetto agli archivi .Zip e quindi, ne dedu¬ 
co, si potrebbe risparmiare tempo nel loro scaricamento. Vi è 
qualche controindicazione nel loro utilizzo? 

Alessandro Antinori, via Internet 

I file con estensione .Rar possono essere gestiti con l'utilità 
WinRar, un programma di archiviazione disponibile al sito 
ufficiale www.rarlab.com. Questo formato è caratterizzato 
da un buon rapporto di compressione e da alcune interes¬ 
santi funzionalità avanzate, come la possibilità di protegge¬ 
re il contenuto degli archivi mediante algoritmi di crittogra¬ 
fia forte. WinRar, però, non è gratuito. Sebbene sia possibile 
scaricarlo dal sito senza alcuna restrizione si è tenuti, moral¬ 
mente, ad acquistarne la licenza per poterlo utilizzare in 
maniera legale. Si tratta comunque di un costo di soli 29,95 



7-Zip è un potente programma 
di compressione dei dati. 
Disponibile sotto la licenza 
Gnu Lgpl, è gratuito e 
liberamente ridistribuibile. 


euro per una licenza vahda a vita e che copre tutte le future 
versioni del programma. Gli archivi con estensione ,7z sono 
invece creati con 7-Zip, un programma di archiviazione di¬ 
sponibile con licenza Lgpl e quindi gratuito, scaricabile al- 
l'indirizzo www.7-zip.org. Il fatto che si tratti di un software 
hberamente ridistribuibile non deve però trarre in inganno: 
si tratta di un ottimo prodotto in grado di raggiungere per¬ 
centuali di compressione tra le più elevate in assoluto. Non 
esistono particolari controindicazioni nell'utilizzo di questi 
programmi di archiviazione al posto del più comune Win¬ 
Zip. L'unico problema potrebbe essere legato all'ancora 
scarsa diffusione del formato, per cui un nostro corrispon¬ 
dente che riceve un archivio di questo tipo via e-mail po¬ 
trebbe non essere in possesso dello stesso programma ne¬ 
cessario per scompattare il file e recuperarne il contenuto. 


tra informazione. Non ho aggiunto 
nuovo hardware e la configurazione 
è la stessa da tempo. Ho provato a 
deframmentare il disco con Diskee- 
per, ho pulito il Registro di configu¬ 
razione, ho fatto scansioni complete 
con antivirus aggiornati, ma nulla è 
servito a risolvere il problema. Ho 
provveduto a disinstallare tutti i 
programmi inutili, disattivare i ser¬ 
vizi non essenziali, ho controllato gli 
Irq delle periferiche (che non pre¬ 
sentano conflitti, anche se durante 
la diagnostica iniziale risulta che al¬ 
cune periferiche condividono lo 
stesso Irq). Ho smontato il Pc sul ta¬ 
volo fino all'ultimo pezzo, pulendo 
tutto, e ho risistemato i cavi in modo 
da aumentare il flusso d'aria circo¬ 
lante, ma anche questo non ha dato 
risultati. A causa delle ridotte di¬ 
mensioni del cabinet, la ventola del 
processore ruota sempre al massi¬ 
mo e per questo motivo preferisco 
tenerlo aperto. Il Pc impiega moltis¬ 
simo tempo a caricare Windows ed 
è molto lento quando lo uso. Preci¬ 
so che Emule è installato in un disco 
esterno Usb per non stressare il di¬ 
sco di sistema. Alessandro F., via Internet 

L'errore Irql_not_less_or_equal indi¬ 
ca che il sistema ha tentato di acce¬ 


dere alla memoria utilizzando un 
processo kernel Irql troppo elevato. 
L'origine più comune di questo er¬ 
rore è un driver di periferica mal 
programmato (che fa uso di indiriz¬ 
zi errati), moduli di memoria mal- 
funzionanti o un file di paginazione 
corrotto. Per verificare la piena fun¬ 
zionalità della memoria consiglia¬ 
mo di eseguire diversi cicli con 
MemTest86, scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo www.memte- 
st86.com. Per ripristinare il file di 
paginazione seguire questa proce¬ 
dura: in Risorse del computer sele¬ 
zionare il segnalibro Avanzate e nel 
riquadro Prestazioni fare che su Im¬ 
postazioni. Scegliere il segnalibro 
Avanzate e in Memoria virtuale fa¬ 
re clic su Cambia. Selezionare Nes¬ 
sun file di paginge premere tre vol¬ 
te Ok per confermare la scelta, poi 
riavviare il computer. Completato il 
caricamento del sistema operativo, 
riportarsi nella sezione di configura¬ 
zione della memoria virtuale, fare 
clic su Cambia e selezionare la voce 
Dimensioni gestite dal sistema, con¬ 
fermando la scelta premendo tre 
volte Ok e riavviando al termine. 
Così facendo il file di paginazione 
sarà prima cancellato e poi ricreato 
ex-novo, eliminando eventuah erro¬ 


ri interni. Altre cause dell'errore se¬ 
gnalato dal lettore possono essere la 
presenza nel sistema di uno o più 
controller Raid Mylex che utilizzano 
una versione datata del driver 
Dac2w2k.sys\ per risolvere è neces¬ 
sario un aggiornamento. Analoghi 
problemi sono causati dalla presen¬ 
za di una o più periferiche Usb col¬ 
legate al Pc e gestite dal driver 
Usbohci.sys in una versione prece¬ 
dente alla 5.1.2600.28. Il driver cor¬ 
retto è installato con il Service Pack 
1 o 2 di Windows XP. L'errore Ir- 
ql_Not_Less_Or_Equal può essere 
prodotto anche dal pacchetto Logi¬ 
tech Mouseware, in particolare dal¬ 
le versioni 9.10 e 9.24. Se nel siste¬ 
ma fosse installata una delle due la 
si dovrebbe rimuovere per poi pro¬ 
cedere al caricamento del software 
più aggiornato di Logitech. L'ano¬ 
malia può presentarsi anche a cau¬ 
sa di alcune incompatibilità nel co¬ 
dice di gestione delle funzionalità 
Acpi (Advanced configuration and 
power interface) per il risparmio 
energetico. Per risolvere questo 
malfunzionamento è necessario che 
il componente Acpi.sys riporti la 
versione 5.1.2600.1502 o successi¬ 
va. Anche questo aggiornamento è 
contenuto nel Service Pack 2. Infi- 
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ne, l’errore può essere provocato 
dal firewall WRQ AtGuard versione 
3.22, un programma non più sup¬ 
portato dal 2002 e per il quale non è 
previsto il rilascio di aggiornamenti. 

Windows Server 2003 
e descrittori di 
protezione 

I n azienda abbiamo un server 
dipartimentale che utilizziamo 
come deposito per la condivisio¬ 
ne in rete di documenti e archivi 
e ogni impiegato può trasferirvi i 
file che vuole mettere a disposi¬ 
zione dei colleghi. Esistono però 
alcune limitazioni imposte per 
motivi di sicurezza e riservatezza. 
Nelle ultime settimane è succes¬ 
so un paio di volte che i docu¬ 
menti sono diventati improvvisa¬ 
mente accessibili a tutti, indipen¬ 
dentemente dai diritti dei singoli 
utenti. Abbiamo dovuto mettere 


off-line il server e ripristinare tut¬ 
te le impostazioni di sicurezza 
necessarie, senza però capire la 
causa dell'anomalia. 11 server è 
stato forse infettato da un virus o 
cavallo di Troia che ha aggirato i 
diritti di Administrator? Avevamo 
scelto Windows Server 2003 pro¬ 
prio perché, in teoria, avrebbe 
dovuto garantire una maggiore 
affidabilità di XP. 

Lettera firmata, via Internet 

Recentemente Microsoft ha pubbli¬ 
cato un articolo nella Knowledge 
Base in cui ha reso noto un malfun¬ 
zionamento di Windows Server 
2003 che potrebbe causare un effet¬ 
to simile a guello descritto. L'esecu¬ 
zione di Chkdsk in modalità di cor¬ 
rezione (ossia utilizzando l’opzione 
/F, /X oppure /R) può reimpostare 
gli Acl (Access control hst) ai valori 
predefiniti. Il problema si verifica a 
causa di un’eccezione che può pre¬ 
sentarsi quando il registro di transa¬ 


zione del file System Ntfs è pieno e 
si procede ugualmente all’aggior- 
namento dei descrittori di protezio¬ 
ne. In questo caso è possibile che 
questi ultimi siano lasciati in uno 
stato incoerente portando, a una 
successiva esecuzione di Chkdsk, 
alla reimpostazione al valore prede¬ 
finito di controllo per il gruppo Ad¬ 
ministrator e per l’utente System. 
Questo, però, non dovrebbe ridurre 
il livello di protezione, ma piuttosto 
aumentarlo, impedendo l'accesso ai 
dati agli utenti di classe inferiore. 
Non conoscendo in dettaglio la con¬ 
figurazione software del sistema del 
lettore non possiamo prevedere 
quali effetti collaterali questo com¬ 
portamento possa avere sugli altri 
utenti. Microsoft ha già rilasciato gli 
aggiornamenti per risolvere il pro¬ 
blema: il file Ntfs.sys è stato modifi¬ 
cato e le versioni 5.2.3790.490 per i 
processori x86 e 5.2.3790.2644 per 
le architetture x64 non presentano 
queste anomalie. 



